
decorrere dal periodo d’imposta 2001, è
versata mediante modello di pagamento,
di cui all’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, precompilato
dall’Agenzia. In caso di mancato paga-
mento entro il termine di trenta giorni
dal ricevimento dell’apposita comunica-
zione si procede all’iscrizione a ruolo,
secondo le disposizioni di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, e successive modi-
ficazioni, con l’applicazione della san-
zione di cui all’articolo 13, comma 2, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, e degli interessi di cui all’articolo
20 del predetto decreto n. 602 del 1973,
a decorrere dal primo giorno del secondo
mese successivo a quello di elaborazione
della predetta comunicazione.

22. Ai commi 2 e 1, rispettivamente,
degli articoli 2 e 3 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 462, e successive
modificazioni, con riferimento alle di-
chiarazioni presentate dal 1o gennaio
1999, sono aggiunte, in fine, le seguente
parole: « e gli interessi sono dovuti fino
all’ultimo giorno del mese antecedente a
quello dell’elaborazione della comunica-
zione ».

23. Al decreto legislativo 10 marzo
2000, n. 74, dopo l’articolo 10 è inserito il
seguente:

« ART. 10-bis. – (Omesso versamento di
ritenute certificate). – 1. È punito con la
reclusione da sei mesi a due anni chiunque
non versa entro il termine previsto per la
presentazione della dichiarazione annuale
di sostituto d’imposta ritenute risultanti
dalla certificazione rilasciata ai sostituiti,
per un ammontare superiore a cinquanta-
mila euro per ciascun periodo d’imposta ».

24. All’articolo 49, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e successive mo-
dificazioni, dopo le parole: « costituisce
titolo esecutivo » sono aggiunte le seguenti:
« ; il concessionario può altresı̀ promuo-
vere azioni cautelari e conservative,
nonché ogni altra azione prevista dalle
norme ordinarie a tutela del creditore ».

25. All’articolo 19 del decreto legislativo
13 aprile 1999, n. 112, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera a), dopo le
parole: « alla consegna del ruolo ovvero, »
sono inserite le seguenti: « per i ruoli
straordinari, entro il secondo mese suc-
cessivo, nonché, »;

b) al comma 4, dopo le parole: « di
segnalare azioni cautelari ed esecutive »
sono inserite le seguenti: « nonché conser-
vative ed ogni altra azione prevista dalle
norme ordinarie a tutela del creditore ».

26. Al decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 12, comma 3, dopo la
parola: « contribuente, » sono inserite le
seguenti: « la specie del ruolo, »;

b) all’articolo 19, comma 4-bis, le
parole: « ad espropriazione forzata » sono
sostituite dalle seguenti: « alla riscossione
coattiva »; nel medesimo comma sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « secon-
do le disposizioni di cui al titolo II del
presente decreto »;

c) all’articolo 25, comma 1, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , a
pena di decadenza, entro l’ultimo giorno
del quinto mese successivo a quello di
consegna del ruolo, ovvero entro l’ultimo
giorno del secondo mese successivo alla
consegna se la cartella è relativa ad un
ruolo straordinario ».

27. Al decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 2, terzo pe-
riodo, le parole: « garanzia con le modalità
di cui all’articolo 38-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633 » sono sostituite dalle se-
guenti: « idonea garanzia mediante polizza
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fidejussoria o fideiussione bancaria »; al
medesimo articolo 8, dopo il comma 3, è
inserito il seguente:

« 3-bis. In caso di mancato pagamento
anche di una sola delle rate successive, se il
garante non versa l’importo garantito entro
trenta giorni dalla notificazione di apposito
invito, contenente l’indicazione delle
somme dovute e dei presupposti di fatto e
di diritto della pretesa, il competente ufficio
dell’Agenzia delle entrate provvede all’iscri-
zione a ruolo delle predette somme a carico
del contribuente e dello stesso garante »;

b) all’articolo 15, comma 2, le parole:
« commi 2 e 3 » sono sostituite dalle se-
guenti: « commi 2, 3 e 3-bis ».

28. All’articolo 48, comma 3, del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
le parole: « garanzia secondo le modalità
di cui all’articolo 38-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633 » sono sostituite dalle se-
guenti: « garanzia mediante polizza fi-
dejussoria o fideiussione bancaria »; al
medesimo articolo 48, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. In caso di mancato pagamento
anche di una sola delle rate successive, se
il garante non versa l’importo garantito
entro trenta giorni dalla notificazione di
apposito invito, contenente l’indicazione
delle somme dovute e dei presupposti di
fatto e di diritto della pretesa, il compe-
tente ufficio dell’Agenzia delle entrate
provvede all’iscrizione a ruolo delle pre-
dette somme a carico del contribuente e
dello stesso garante ».

29. Le disposizioni del comma 25, let-
tera a), e del comma 26, lettere a) e c), si
applicano con riferimento ai ruoli resi
esecutivi successivamente al 1o gennaio
2005.

30. Ferme restando le attribuzioni e i
poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni, nonché quelli previsti
dagli articoli 51 e seguenti del decreto del

Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
per la riscossione dei crediti indebita-
mente utilizzati in tutto o in parte, anche
in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, l’Agenzia delle entrate può ema-
nare apposito atto di recupero motivato da
notificare al contribuente con le modalità
previste dall’articolo 60 del citato decreto
n. 600 del 1973. La disposizione del pe-
riodo precedente non si applica alle atti-
vità di recupero delle somme di cui al-
l’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 20
marzo 2002, n. 36, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 maggio 2002,
n. 96, e all’articolo 1, comma 2, del de-
creto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2003, n. 27.

31. In caso di mancato pagamento, in
tutto o in parte, delle somme dovute entro
il termine assegnato dall’ufficio, comunque
non inferiore a sessanta giorni, si procede
alla riscossione coattiva con le modalità
previste dal decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e
successive modificazioni.

32. La competenza all’emanazione de-
gli atti di cui al comma 30, emessi prima
del termine per la presentazione della
dichiarazione, spetta all’ufficio nella cui
circoscrizione è il domicilio fiscale del
soggetto per il precedente periodo d’im-
posta.

33. In deroga alle disposizioni dell’ar-
ticolo 3, comma 3, della legge 27 luglio
2000, n. 212, i termini di decadenza per
l’iscrizione a ruolo previsti dall’articolo 17,
comma 1, lettera a), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, sono prorogati al 31 dicem-
bre 2006 per le dichiarazioni presentate
nell’anno 2003.

34. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, il versamento del-
l’imposta comunale sugli immobili si ese-
gue utilizzando esclusivamente il modello
di pagamento unificato di cui all’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Con decreto del Ministero dell’eco-
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nomia e delle finanze, d’intesa con l’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani,
sono stabilite la misura dei compensi per
la riscossione, nonché le modalità di ren-
dicontazione e di riversamento.

35. Nel decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
dopo l’articolo 75 è inserito il seguente:

« ART. 75-bis. – (Dichiarazione stragiu-
diziale del terzo). – 1. Il concessionario,
prima di procedere ai sensi dell’articolo
543 e seguenti del codice di procedura
civile, può chiedere a soggetti terzi, debi-
tori del soggetto che è iscritto a ruolo, di
indicare per iscritto, anche solo in modo
generico, le cose e le somme da loro
dovute al creditore ».

36. È effettuato mediante ruolo il re-
cupero delle somme dovute, per inadem-
pimento, dall’incaricato del servizio di in-
termediazione all’incasso ovvero dal ga-
rante del debitore di entrate riscosse ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
26 febbraio 1999, n. 46.

37. La durata delle concessioni del
servizio nazionale della riscossione e degli
incarichi di commissario governativo, de-
legato provvisoriamente alla riscossione, è
prorogata al 31 dicembre 2005.

(Le proposte emendative riferite all’arti-
colo 34 sono state ritirate dai rispettivi
presentatori).

(A.C. 5310-bis – Sezione 18)

ARTICOLO 35 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ED ANNESSO ELENCO 2

ART. 35.

(Demanio e patrimonio pubblico).

1. Nell’ambito delle attività volte al
riordino, alla razionalizzazione e alla va-
lorizzazione del patrimonio immobiliare
dello Stato, l’Agenzia del demanio è au-
torizzata, con decreto dirigenziale del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, a

vendere a trattativa privata, anche in
blocco, le quote indivise di beni immobili,
i fondi interclusi nonché i diritti reali su
immobili, dei quali lo Stato è proprietario
ovvero comunque è titolare. Il prezzo di
vendita è stabilito secondo criteri e valori
di mercato, tenuto conto della particolare
condizione giuridica dei beni e dei diritti.
Il perfezionamento della vendita deter-
mina il venir meno dell’uso governativo,
delle concessioni in essere nonché di ogni
altro eventuale diritto spettante a terzi in
caso di cessione.

2. Le aree che appartengono al patri-
monio e al demanio dello Stato, sulle
quali, alla data di entrata in vigore della
presente legge, i comuni hanno realizzato
le opere di urbanizzazione di cui all’arti-
colo 4 della legge 29 settembre 1964,
n. 847, sono trasferite in proprietà, a ti-
tolo oneroso, nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano, al patrimonio
indisponibile del comune che le richiede,
con vincolo decennale di inalienabilità.

3. La richiesta di trasferimento di cui al
comma 2 è presentata alla filiale del-
l’Agenzia del demanio territorialmente
competente, corredata dalle planimetrie e
dagli atti catastali che identificano le aree
oggetto di trasferimento.

4. Il corrispettivo del trasferimento di
cui al comma 2 è determinato secondo i
parametri fissati nell’elenco 2 allegato alla
presente legge. I parametri sono aggiornati
annualmente, a decorrere dal 1o gennaio
2006, nella misura dell’8 per cento.

5. Le somme dovute dai comuni per
l’occupazione delle aree di cui al comma
2, non versate fino alla data di stipula-
zione dell’atto del loro trasferimento, sono
corrisposte, contestualmente al trasferi-
mento, in misura pari a un terzo degli
importi di cui all’elenco 2 allegato alla
presente legge, per ogni anno di occupa-
zione, nei limiti della prescrizione quin-
quennale. Con il trasferimento delle aree
si estinguono i giudizi pendenti, promossi
dall’amministrazione demaniale e comun-
que preordinati alla liberazione delle aree
di cui al comma 2, e restano compensate
fra le parti le spese di lite.
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6. I beni immobili che non formano
oggetto delle procedure di dismissione di-
sciplinate dal decreto-legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, di valore non superiore ai 200.000
euro, individuati con i decreti di cui al-
l’articolo 1, comma 1, dello stesso decreto-
legge n. 351 del 2001, possono essere alie-
nati direttamente dall’Agenzia del dema-
nio a trattativa privata, se non aggiudicati
in vendita, al prezzo più alto, a seguito di
procedura di invito pubblico ad offrire, di
durata non inferiore al mese, esperito
telematicamente attraverso il sito INTER-
NET della medesima Agenzia.

7. Le alienazioni di cui al comma 6 non
sono soggette alla disposizione di cui al
comma 113 dell’articolo 3 della legge 23
dicembre 1996, n. 662, concernente il di-
ritto di prelazione degli enti locali terri-
toriali. Non sono altresı̀ soggette alla di-
sposizione di cui al periodo precedente le
alienazioni effettuate direttamente dalla
Agenzia del demanio a trattativa privata, a
seguito di asta pubblica deserta, aventi ad
oggetto immobili di valore inferiore a
500.000 euro; in caso di valore pari o
superiore al predetto importo, il diritto di
prelazione è esercitato dall’ente locale en-
tro quindici giorni dal ricevimento della
comunicazione della determinazione a
vendere, e delle relative condizioni, da
parte dell’Agenzia del demanio.

8. Relativamente agli immobili di cui al
comma 6 è fatto salvo il diritto di prela-
zione in favore dei concessionari, dei con-
duttori nonché dei soggetti che si trovano
comunque nel godimento dell’immobile
oggetto di alienazione, a condizione che gli
stessi abbiano soddisfatto tutti i crediti
richiesti dall’amministrazione competente.

9. Le disposizioni agevolative previste
dalla normativa vigente in favore di enti
locali territoriali e di enti pubblici e pri-
vati, in materia di utilizzo di beni immo-
bili di proprietà statale sono applicate in
regime di reciprocità in favore delle am-
ministrazioni dello Stato che a loro volta
utilizzano, per usi governativi, immobili di
proprietà degli stessi enti.

10. Il regio decreto-legge 10 settembre
1923, n. 2000, convertito dalla legge 17
aprile 1925, n. 473, è abrogato.

11. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, gli alloggi di
cui all’articolo 2 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni,
sono trasferiti in proprietà, a titolo gra-
tuito e nello stato di fatto e di diritto in
cui si trovano al momento del loro tra-
sferimento, ai comuni nel cui territorio gli
stessi sono ubicati. I comuni procedono,
entro centoventi giorni dalla data della
volturazione, all’accertamento di eventuali
difformità urbanistico-edilizie. Le disposi-
zioni del presente comma non trovano
applicazione agli alloggi realizzati in fa-
vore dei profughi ai sensi dell’articolo 18
della legge 4 marzo 1952, n. 137.

12. Dopo il comma 13-bis dell’articolo
27 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, sono
aggiunti i seguenti:

« 13-ter. In sede di prima applicazione
dei commi 13 e 13-bis, il Ministero della
difesa, Direzione generale dei lavori e del
demanio, di concerto con l’Agenzia del
demanio, individua entro il 31 gennaio
2005 beni immobili comunque in uso
all’Amministrazione della difesa, non più
utili ai fini istituzionali, da dismettere e, a
tal fine, consegnare al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e, per esso, all’Agen-
zia del demanio.

13-quater. Gli immobili individuati e
consegnati ai sensi del comma 13-ter en-
trano a far parte del patrimonio disponi-
bile dello Stato per essere assoggettati alle
procedure di valorizzazione e di dismis-
sione di cui al decreto-legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, e di cui ai commi da 6 a 8. Gli
immobili individuati sono stimati a cura
dell’Agenzia del demanio nello stato di
fatto e di diritto in cui si trovano.

13-quinquies. Una quota fino al 100 per
cento del valore determinato ai sensi del
comma 13-quater è finalizzata al soddi-
sfacimento delle esigenze del Ministero
della difesa. A tale fine la Cassa depositi
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e prestiti concede al Ministero della difesa,
entro trenta giorni dalla data di emana-
zione del decreto di cui al comma 13-ter,
anticipazioni finanziarie della quota come
sopra determinata, pari al valore degli
immobili individuati, e comunque per un
importo complessivo non superiore a 954
milioni di euro. Le condizioni generali ed
economiche delle anticipazioni sono sta-
bilite in conformità con le condizioni pra-
ticate sui finanziamenti della gestione se-
parata di cui all’articolo 5, comma 8. Il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al rimborso delle somme antici-
pate e dei connessi oneri finanziari a
valere sui proventi delle dismissioni degli
immobili.

13-sexies. Le anticipazioni concesse
dalla Cassa depositi e prestiti, entro il
limite di cui al comma 13-quinquies, in
relazione al valore degli immobili conferiti
all’Agenzia del demanio dal Ministero
della difesa, sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate
al medesimo Dicastero su appositi fondi
relativi ai consumi intermedi e agli inve-
stimenti fissi lordi, da ripartire, nel corso
della gestione sui capitoli interessati, con
decreto del Ministro della difesa da co-
municare, anche con evidenze informati-
che, al Ministero dell’economia e delle
finanze, tramite l’Ufficio centrale del bi-
lancio, nonché alle Commissioni parla-
mentari competenti e alla Corte dei conti.

13-septies. A valere sulle somme rias-
segnate al Ministero della difesa a seguito
delle procedure di valorizzazione e dismis-
sione dei beni immobili della difesa non
più utili ai fini istituzionali, previste dai
commi 13-bis e 13-ter, la somma di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2005 al 2009 è destinata all’ammoderna-
mento ed alla ristrutturazione degli arse-
nali della Marina militare di Augusta, La
Spezia e Taranto ».

13. Le finalità di cui all’articolo 29
della legge 18 febbraio 1999, n. 28, pos-
sono essere conseguite anche attraverso il
ricorso alla locazione, anche finanziaria,
con l’utilizzo delle risorse non ancora
impegnate alla data del 31 dicembre 2004.

14. Il comma 65 dell’articolo 17 della
legge 15 maggio 1997, n. 127, è abrogato.

15. Per conseguire obiettivi di conteni-
mento, razionalizzazione, ottimizzazione e
programmazione della spesa pubblica de-
stinata ad interventi edilizi sul patrimonio
immobiliare dello Stato, fermo restando il
quadro normativo vigente, ed in partico-
lare le competenze del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, le ammini-
strazioni dello Stato e le Agenzie fiscali, ad
eccezione degli organi costituzionali e de-
gli organismi di sicurezza, provvedono, ai
fini del coordinamento, del monitoraggio e
della ottimale gestione del patrimonio
dello Stato a comunicare all’Agenzia del
demanio:

a) entro il 30 ottobre di ogni anno, gli
schemi di programma triennali e gli elen-
chi annuali redatti ai sensi dell’articolo 14
della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e
successive modificazioni, e del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
22 giugno 2004, n. 898/IV, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30 giugno
2004, relativi all’esecuzione di interventi
edilizi di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere b), c), d) ed e1), del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, su immobili di proprietà dello
Stato;

b) i programmi triennali e gli elenchi
annuali definitivi, di cui alla lettera a),
entro un mese dalla data della loro ap-
provazione da parte dei competenti organi,
secondo i rispettivi ordinamenti. Identica
comunicazione è dovuta in tutti i casi di
variazione apportata ai programmi trien-
nali e agli elenchi annuali dei lavori;

c) ogni tre mesi, il consuntivo relativo
allo stato di realizzazione degli interventi
previsti negli elenchi annuali nonché ai
lavori di importo inferiore alla soglia pre-
vista dalla legge 11 febbraio 1994, n. 109,
eventualmente eseguiti nell’anno conside-
rato;

d) entro il 31 ottobre di ogni anno, le
previsioni in ordine ai fabbisogni annuali
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di nuovi spazi allocativi, necessari allo
svolgimento delle proprie attività istituzio-
nali, nonché le previsioni in ordine alle
superfici il cui utilizzo è ritenuto non più
necessario all’esecuzione delle predette fi-
nalità.

16. L’Agenzia del demanio elabora linee
guida tecnico-operative per la formazione
o l’aggiornamento dei programmi triennali
degli interventi, finalizzate al raggiungi-
mento degli obiettivi indicati dal Governo,
e fornisce alle amministrazioni di cui al
comma 15, il supporto informatico per la
redazione e la trasmissione dei programmi
triennali e degli elenchi annuali.

17. L’Agenzia del demanio, entro il 30
aprile di ogni anno, presenta al Ministero
dell’economia e delle finanze una rela-
zione sulle attività svolte in attuazione
delle disposizioni di cui al comma 16.

18. I piani di investimento immobiliare,
deliberati dall’INAIL, sono approvati dal
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, e gli investimenti sono orien-
tati alle finalità annualmente individuate
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentiti il
Ministro della salute e il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca.

19. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, con uno o più decreti, avvia
programmi di dismissioni immobiliari da
realizzare tramite cartolarizzazioni, costi-
tuzioni di fondi immobiliari o cessioni
dirette. In coerenza con quanto previsto
dal primo periodo del presente comma,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, pos-
sono essere trasferiti, a prezzo di mercato,
a società controllate direttamente o indi-
rettamente dallo Stato, tratti della rete
stradale nazionale di cui all’articolo 7,
comma 1-bis, del decreto-legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178,
suscettibili di assoggettamento a tariffa. Il
prezzo è fissato con le modalità concor-
date tra il Ministero dell’economia e delle
finanze e le società interessate. Si appli-
cano il secondo e il terzo periodo dell’ar-
ticolo 7, comma 1-bis, del citato decreto-
legge n. 138 del 2002.

20. È fatta salva l’applicazione delle
disposizioni del codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42.

(Le proposte emendative riferite all’arti-
colo 35 sono state ritirate dai rispettivi
presentatori).
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Elenco 2
(Articolo 35, comma 4)

1. Valori unitari delle aree opere urbanizzazione primaria(1) (euro/mq)

Classi dimensionali dei comuni Valori unitari delle aree destinate a
urbanizzazione primaria (euro/mq)

< 10.000 9,00
10.001-100.000 18,00
100.001-300.000 38,00
> 300.000 58,00

2. Valori unitari delle aree opere urbanizzazione secondaria(2) (euro/mq)

Classi dimensionali dei comuni Valori unitari delle opere di urbaniz-
zazione secondaria (euro/mq)

< 10.000 12,00
10.001-100.000 24,00
100.001-300.000 48,00
> 300.000 72,00

3. Coefficienti correttivi per zone territoriali omogenee

Zone territoriali omogenee
A B C D E

1,20 0,90 0,70 0,90 0,20

Il valore dell’indennizzo per anno è pari a un terzo del valore al mq, calcolato in base
all’applicazione della Tabella A.

(1) Come definite nei commi 7 e 7-bis dell’articolo 16 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, e per altre

destinazioni assimilabili.

(2) Come definite nel comma 8 dell’articolo 16 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, e per altre destinazioni

assimilabili.
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(A.C. 5310-bis – Sezione 19)

ARTICOLO 36 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 36.

(Regimi speciali e disposizione varie).

1. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 6, commi 1, 2, e 3, del decreto-
legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002,
n. 112, l’articolo 12 della legge 16 dicem-
bre 1977, n. 904, non si applica alle so-
cietà cooperative e loro consorzi a mu-
tualità prevalente di cui al libro V, titolo
VI, capo I, sezione I, del codice civile, e
alle relative disposizioni di attuazione e
transitorie, e che sono iscritti all’Albo delle
cooperative sezione cooperative a mutua-
lità prevalente di cui all’articolo 223-sexie-
sdecies delle disposizioni di attuazione del
codice civile:

a) per la quota del 20 per cento degli
utili netti annuali delle cooperative agri-
cole e loro consorzi di cui al decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228, delle
cooperative della piccola pesca e loro
consorzi;

b) per la quota del 30 per cento degli
utili netti annuali delle altre cooperative e
loro consorzi.

2. L’articolo 10 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, non si applica limitatamente alla
lettera a) del comma 1.

3. L’articolo 11 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, si applica, limitatamente al reddito
imponibile derivante dall’indeducibilità
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive.

4. Le previsioni di cui ai commi pre-
cedenti non si applicano alle cooperative
sociali e loro consorzi di cui alla legge 8
novembre 1991, n. 381.

5. Resta, in ogni caso, l’esenzione da
imposte e la deducibilità delle somme
previste dall’articolo 11 della legge 31
gennaio 1992, n. 59.

6. Per le società cooperative e loro
consorzi diverse da quelle a mutualità
prevalente resta ferma l’applicabilità del-
l’articolo 12 della legge 16 dicembre 1977,
n. 904, esclusivamente con riferimento
alla quota di utili netti annuali destinata a
riserva minima obbligatoria, a condizione
che lo statuto preveda la indivisibilità della
predetta riserva.

7. Gli interessi sulle somme che i soci
persone fisiche versano alle società coope-
rative e loro consorzi alle condizioni previ-
ste dall’articolo 13 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, sono indeducibili per la parte che
supera l’ammontare calcolato con riferi-
mento alla misura minima degli interessi
spettanti ai detentori dei buoni postali frut-
tiferi, aumentata dello 0,90.

8. Le disposizioni dei commi da 1 a 7
si applicano a decorrere dai periodi d’im-
posta successivi a quello in corso al 31
dicembre 2003.

9. A decorrere dal 1o gennaio 2005, le
disposizioni che disciplinano le modalità
di liquidazione e di versamento dell’impo-
sta sul valore aggiunto contenute nel re-
golamento di cui al decreto del Ministro
delle finanze 24 ottobre 2000, n. 370, e nel
decreto del Ministro delle finanze 24 ot-
tobre 2000, n. 366, non si applicano ai
soggetti che nell’anno solare precedente
hanno versato imposta sul valore aggiunto
per un importo superiore a 2 milioni di
euro.

10. I soggetti di cui al comma 9 hanno
facoltà di eseguire le annotazioni relative
alle operazioni effettuate entro il giorno 15
del mese successivo a quello di effettua-
zione dell’operazione.

11. Le riserve e i fondi in sospensione
di imposta, anche se imputati al capitale
sociale o al fondo di dotazione, esistenti
nel bilancio o nel rendiconto dell’esercizio
in corso alla data del 31 dicembre 2004,
possono essere assoggettati, in tutto o in
parte, ad imposta sostitutiva dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, dell’im-
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posta sul reddito delle società e dell’im-
posta regionale sulle attività produttive,
nella misura del 10 per cento. La dispo-
sizione del precedente periodo non si
applica alle riserve per ammortamenti
anticipati.

12. Per i saldi attivi di rivalutazione
costituiti ai sensi delle leggi 29 dicembre
1990, n. 408, 30 dicembre 1991, n. 413, e
21 novembre 2000, n. 342, compresi quelli
costituiti ai sensi dell’articolo 14 della
legge 21 novembre 2000, n. 342, l’imposta
sostitutiva di cui al comma 1 è ridotta al
4 per cento.

13. Le riserve e i fondi di cui al comma
11 e i saldi attivi di cui al comma 12,
assoggettati all’imposta sostitutiva, non
concorrono a formare il reddito imponi-
bile dell’impresa ovvero della società e
dell’ente e in caso di distribuzione dei
citati saldi attivi non spetta il credito
d’imposta previsto dall’articolo 4, comma
5, della legge 29 dicembre 1990, n. 408,
dall’articolo 26, comma 5, della legge 30
dicembre 1991, n. 413, e dall’articolo 13,
comma 5, della legge 21 novembre 2000,
n. 342.

14. L’imposta sostitutiva è liquidata
nella dichiarazione dei redditi relativa al-
l’esercizio di cui al comma 11 ed è versata,
in unica soluzione, entro il termine di
versamento del saldo delle imposte sui
redditi di tale esercizio.

15. L’imposta sostitutiva è indeducibile
e può essere imputata, in tutto o in parte,
alle riserve iscritte in bilancio o rendi-
conto. Se l’imposta sostitutiva è imputata
al capitale sociale o fondo di dotazione, la
corrispondente riduzione è operata, anche
in deroga all’articolo 2365 del codice civile,
con le modalità di cui all’articolo 2445,
secondo comma, del medesimo codice.

16. Per la liquidazione, l’accertamento,
la riscossione, i rimborsi, le sanzioni ed il
contenzioso si applicano le disposizioni
previste per le imposte sui redditi.

17. Per l’anno 2005, con provvedimento
direttoriale del Ministero dell’economia e
delle finanze-Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato è aumentata l’ali-
quota di base della tassazione dei tabacchi
lavorati, di cui all’articolo 28, comma 1,

del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427, al fine di assicu-
rare un maggior gettito complessivo pari a
500 milioni di euro.

18. Per il perseguimento di obiettivi di
tutela e di difesa della salute pubblica, con
provvedimento direttoriale del Ministero
dell’economia e delle finanze-Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato,
tenuto conto anche dell’andamento del
mercato e delle variazioni dei prezzi di
vendita al dettaglio delle sigarette, possono
essere individuati criteri e modalità di
determinazione di un loro prezzo minimo
di vendita al pubblico.

19. Al fine di una tendenziale armo-
nizzazione della misura del prelievo era-
riale sul Lotto a quella vigente per altri
tipi di gioco, le percentuali delle ritenute
previste dagli articoli 2, nono comma,
della legge 6 agosto 1967, n. 699, e suc-
cessive modificazioni, e 17, quarto comma,
della legge 29 gennaio 1986, n. 25, sono
sostituite con una ritenuta unica del 10
per cento.

20. È istituita una ulteriore estrazione
settimanale del concorso Enalotto, anche
non abbinato all’estrazione del Lotto; con
provvedimento direttoriale del Ministero
dell’economia e delle finanze-Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato
sono stabilite le disposizioni attuative oc-
correnti per l’eventuale estrazione non
abbinata a quella del Lotto.

21. Con provvedimento direttoriale del
Ministero dell’economia e delle finanze-
Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato possono essere istituite ulteriori
estrazioni settimanali del gioco del Lotto.

22. All’articolo 110, comma 7, del testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni, la
lettera b) è abrogata.

23. All’articolo 39, comma 7, secondo
periodo, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, le parole: « non possono consentire
il prolungamento o la ripetizione della
partita e, » sono soppresse.
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24. All’articolo 39 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, dopo il comma 7-bis è in-
serito il seguente:

« 7-ter. La sanzione di cui alla lettera c)
del comma 7 è applicata al gestore di
apparecchi da intrattenimento di cui al-
l’articolo 110, comma 7, lettere a) e c), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, in tutti i casi nei quali i predetti
apparecchi, installati presso esercizi pub-
blici, risultino non conformi alle prescri-
zioni normative ed alle regole tecniche
definite ai sensi dell’articolo 22, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289 ».

25. All’articolo 38 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, al comma 3 ed al comma
4 le parole: « comma 6 » sono sostituite
dalle seguenti: « commi 6 e 7 ».

26. All’articolo 38 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, i commi 1 e 2 sono
abrogati.

27. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato definisce i requisiti
tecnici dei documenti attestanti il rilascio
dei nulla osta di cui all’articolo 38, commi
3 e 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
tali da assicurarne la controllabilità a
distanza. Gli eventuali costi di rilascio dei
predetti documenti sono a carico dei ri-
chiedenti.

28. All’articolo 30, comma 4, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, le parole: « 31
dicembre 2004 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2005 ».

29. All’articolo 2, comma 11, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, e successive
modificazioni, le parole: « Per l’anno 2003
e per l’anno 2004 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2003, 2004 e 2005 ».

30. Per l’anno 2005 il limite di non
concorrenza alla formazione del reddito di
lavoro dipendente, relativamente ai con-
tributi di assistenza sanitaria, di cui al-
l’articolo 51, comma 2, lettera a), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22

dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, è fissato in euro 3.615,20.

31. All’articolo 11 del decreto legislativo
2 settembre 1997, n. 313, concernente il
regime speciale per gli imprenditori agri-
coli, come modificato dall’articolo 19,
comma 2, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 5, primo e secondo
periodo, le parole: « anni dal 1998 al
2004 » sono sostituite dalle seguenti: « anni
dal 1998 al 2005 »;

b) al comma 5-bis, le parole: « 1o

gennaio 2005 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2006 ».

32. Il termine previsto dall’articolo 43,
comma 3, della legge 1o agosto 2002,
n. 166, prorogato, da ultimo, al 31 dicem-
bre 2004 dall’articolo 2, comma 19, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, è ulterior-
mente prorogato al 31 dicembre 2005.

33. All’articolo 19, comma 3, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, e successive
modificazioni, le parole: « 31 dicembre
2004 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2005 ».

34. All’articolo 45, comma 1, del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
e successive modificazioni, le parole da:
« per i cinque periodi d’imposta successi-
vi » fino alla fine del comma sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per i sei periodi
d’imposta successivi l’aliquota è stabilita
nella misura dell’1,9 per cento; per il
periodo d’imposta in corso al 1o gennaio
2005 l’aliquota è stabilita nella misura del
3,75 per cento ».

35. Il termine del 31 dicembre 2004, di
cui al comma 3 dell’articolo 2 della legge
24 dicembre 2003, n. 350, concernente le
agevolazioni tributarie per la formazione e
l’arrotondamento della proprietà conta-
dina, è prorogato al 31 dicembre 2005.

36. Per l’anno 2005 sono prorogate le
disposizioni di cui all’articolo 11 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.
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37. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino al 31
dicembre 2005, si applicano:

a) le disposizioni in materia di ridu-
zione di aliquote di accisa sulle emulsioni
stabilizzate, di cui all’articolo 24, comma
1, lettera d), della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, nonché la disposizione contenuta
nell’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-
legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2002, n. 16, e, per il medesimo periodo,
l’aliquota di cui al numero 1) della pre-
detta lettera d) è stabilita in euro 256,70
per mille litri;

b) le disposizioni in materia di ali-
quota di accisa sul gas metano per com-
bustione per uso industriale di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 1o ottobre 2001,
n. 356, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 novembre 2001, n. 418;

c) le disposizioni in materia di accisa
concernenti le agevolazioni sul gasolio e sul
GPL impiegati nelle zone montane ed in
altri specifici territori nazionali, di cui al-
l’articolo 5 del decreto-legge 1o ottobre
2001, n. 356, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 novembre 2001, n. 418;

d) le disposizioni in materia di age-
volazione per le reti di teleriscaldamento
alimentate con biomassa ovvero con ener-
gia geotermica, di cui all’articolo 6 del
decreto-legge 1o ottobre 2001, n. 356, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
novembre 2001, n. 418;

e) le disposizioni in materia di ali-
quote di accisa sul gas metano per com-
bustione per usi civili, di cui all’articolo
27, comma 4, della legge 23 dicembre
2000, n. 388;

f) le disposizioni in materia di accisa
concernenti le agevolazioni sul gasolio e
sul GPL impiegati nelle frazioni parzial-
mente non metanizzate di comuni rica-
denti nella zona climatica E, di cui al
comma 2 dell’articolo 13 della legge 28
dicembre 2001, n. 448;

g) le disposizioni in materia di accisa
concernenti il regime agevolato per il ga-

solio per autotrazione destinato al fabbi-
sogno della provincia di Trieste e dei
comuni della provincia di Udine, di cui al
comma 6 dell’articolo 21 della legge 27
dicembre 2002, n. 289;

h) le disposizioni in materia di accisa
concernenti le agevolazioni sul gasolio uti-
lizzato nelle coltivazioni sotto serra, di cui
all’articolo 2, comma 4, della legge 24
dicembre 2003, n. 350.

38. Per l’anno 2004 non si fa luogo
all’emanazione del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri previsto dall’ar-
ticolo 8, comma 5, della legge 23 dicembre
1998, n. 448. La presente disposizione en-
tra in vigore il giorno stesso della pubbli-
cazione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale.

39. È abrogato il comma 4 dell’articolo
8 della legge 23 dicembre 1998, n. 448.

40. A decorrere dal 1o gennaio 2004 e
fino al 31 dicembre 2004, l’aliquota pre-
vista nell’allegato I al testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni,
per il gasolio per autotrazione utilizzato
dagli esercenti le attività di trasporto
merci con veicoli di massa massima com-
plessiva superiore a 3,5 tonnellate è ridotta
di euro 33,21391 per mille litri. Per i
soggetti che si avvalgono del beneficio di
cui all’articolo 7, comma 15, della legge 23
dicembre 1999, n. 488, la riduzione di
aliquota di cui al periodo precedente è
limitata ad euro 16,03656 per mille litri.

41. La riduzione prevista al comma 40,
primo periodo, si applica altresı̀ ai se-
guenti soggetti:

a) agli enti pubblici ed alle imprese
pubbliche locali esercenti l’attività di tra-
sporto di cui al decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422, e relative leggi
regionali di attuazione;

b) alle imprese esercenti autoservizi
di competenza statale, regionale e locale di
cui alla legge 28 settembre 1939, n. 1822,
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al regolamento (CEE) n. 684/92 del Con-
siglio, del 16 marzo 1992, e successive
modificazioni, e al citato decreto legisla-
tivo n. 422 del 1997;

c) agli enti pubblici e alle imprese
esercenti trasporti a fune in servizio pub-
blico per trasporto di persone.

42. Per ottenere il rimborso di quanto
spettante, anche mediante la compensa-
zione di cui all’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modi-
ficazioni, i destinatari del beneficio di cui ai
commi 40 e 41 presentano, entro il 30 giugno
2005, apposita dichiarazione ai competenti
uffici dell’Agenzia delle dogane, secondo le
modalità e con gli effetti previsti dal regola-
mento recante disciplina dell’agevolazione
fiscale a favore degli esercenti le attività di
trasporto merci, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 giugno 2000,
n. 277. Tali effetti, anche per l’agevolazione
fiscale di cui al predetto regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 277 del 2000, rilevano altresı̀ ai fini delle
disposizioni di cui al titolo I del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446.

43. Il comma 6 dell’articolo 21 del testo
unico di cui al decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, e successive modifica-
zioni, è sostituito dai seguenti:

« 6. Le disposizioni del comma 2 si appli-
cano anche al biodiesel (codice NC 3824 90
99) usato come carburante, come combusti-
bile, come additivo, ovvero per accrescere il
volume finale dei carburanti e dei combusti-
bili. La fabbricazione o la miscelazione con
oli minerali del biodiesel è effettuata in re-
gime di deposito fiscale. Nell’ambito di un
programma della durata di sei anni, a decor-
rere dal 1o gennaio 2005 fino al 30 giugno
2010, il biodiesel, puro o miscelato con oli
minerali, è esentato dall’accisa nei limiti di
un contingente annuo di 300.000 tonnellate.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con i Ministri delle
attività produttive, dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e delle politiche agricole e
forestali, sono determinati i requisiti che gli

operatori, ed i rispettivi impianti di produ-
zione, nazionali e comunitari, devono posse-
dere per partecipare al programma plurien-
nale, nonché le caratteristiche fiscali del
prodotto con i relativi metodi di prova, le
percentuali di miscelazione con gli oli mine-
rali consentite, le modalità di distribuzione e
di assegnazione dei quantitativi esenti agli
operatori. Nelle more dell’entrata in vigore
del suddetto decreto trovano applicazione,
in quanto compatibili, le disposizioni del re-
golamento di cui al decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 25 luglio 2003,
n. 256. Per il trattamento fiscale del biodie-
sel destinato al riscaldamento valgono, in
quanto applicabili, le disposizioni dell’arti-
colo 61.

6.1. Entro il 1o settembre di ogni anno di
validità del programma di cui al comma 6, i
Ministeri delle attività produttive e delle po-
litiche agricole e forestali comunicano al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze i costi
industriali medi del biodiesel e delle materie
prime necessarie alla sua produzione, rile-
vati nell’anno solare precedente. Sulla base
delle suddette rilevazioni, al fine di evitare la
sovra compensazione dei costi addizionali
legati alla produzione, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con i Ministri delle attività produttive,
dell’ambiente e della tutela del territorio e
delle politiche agricole e forestali, da ema-
nare entro il 30 ottobre di ogni anno di vali-
dità del programma di cui al comma 6, è
eventualmente rideterminata la misura
della agevolazione di cui al medesimo
comma 6.

6.2. Per ogni anno di validità del pro-
gramma di cui al comma 6, i quantitativi del
contingente che risultassero, al termine del
medesimo anno, non immessi in consumo,
sono ripartiti tra gli operatori proporzional-
mente alle quote loro assegnate per l’anno in
questione, purché vengano immessi in con-
sumo entro il successivo 30 giugno. In caso di
rinuncia, totale o parziale, delle quote risul-
tanti dalla predetta ripartizione da parte di
un beneficiario, le stesse sono ridistribuite,
proporzionalmente alle relative assegna-
zioni, fra gli altri beneficiari ».
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44. L’efficacia delle disposizioni di cui
al comma 43 è subordinata, ai sensi del-
l’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato
istitutivo della Comunità europea, alla pre-
ventiva approvazione da parte della Com-
missione europea.

45. All’articolo 11, comma 1, lettera a),
del regolamento recante norme per la ela-
borazione del metodo normalizzato per de-
finire la tariffa del servizio di gestione del
ciclo dei rifiuti urbani, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999,
n. 158, come modificata dall’articolo 31,
comma 21, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, le parole: « cinque anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sei anni ».

(Le proposte emendative riferite all’arti-
colo 36 sono state ritirate dai rispettivi
presentatori).

(A.C. 5310-bis – Sezione 20)

ARTICOLO 37 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO,
ED ANNESSE TABELLE A, B, C, D, E, F

ED ALLEGATI 1 E 2

TITOLO IV

NORME FINALI

ART. 37.

(Fondi speciali e tabelle).

1. Gli importi da iscrivere nei fondi
speciali di cui all’articolo 11-bis della legge
5 agosto 1978, n. 468, introdotto dall’ar-
ticolo 6 della legge 23 agosto 1988, n. 362,
per il finanziamento dei provvedimenti
legislativi che si prevede possano essere
approvati nel triennio 2005-2007, restano
determinati, per ciascuno degli anni 2005,
2006 e 2007, nelle misure indicate nelle

Tabelle A e B, allegate alla presente legge,
rispettivamente per il fondo speciale de-
stinato alle spese correnti e per il fondo
speciale destinato alle spese in conto ca-
pitale.

2. Le dotazioni da iscrivere nei singoli
stati di previsione del bilancio 2005 e
triennio 2005-2007, in relazione a leggi di
spesa permanente la cui quantificazione è
rinviata alla legge finanziaria, sono indi-
cate nella Tabella C allegata alla presente
legge.

3. Ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468,
come sostituita dall’articolo 2, comma 16,
della legge 25 giugno 1999, n. 208, gli
stanziamenti di spesa per il rifinanzia-
mento di norme che prevedono interventi
di sostegno dell’economia classificati fra le
spese di conto capitale restano determi-
nati, per ciascuno degli anni 2005, 2006 e
2007, nelle misure indicate nella Tabella D
allegata alla presente legge.

4. Ai termini dell’articolo 11, comma 3,
lettera e), della legge 5 agosto 1978, n. 468,
le autorizzazioni di spesa recate dalle leggi
indicate nella Tabella E allegata alla pre-
sente legge sono ridotte degli importi de-
terminati nella medesima Tabella.

5. Gli importi da iscrivere in bilancio
in relazione alle autorizzazioni di spesa
recate da leggi a carattere pluriennale
restano determinati, per ciascuno degli
anni 2005, 2006 e 2007, nelle misure
indicate nella Tabella F allegata alla pre-
sente legge.

6. A valere sulle autorizzazioni di spesa
in conto capitale recate da leggi a carat-
tere pluriennale, riportate nella Tabella di
cui al comma 5, le amministrazioni e gli
enti pubblici possono assumere impegni
nell’anno 2005, a carico di esercizi futuri
nei limiti massimi di impegnabilità indicati
per ciascuna disposizione legislativa in
apposita colonna della stessa Tabella, ivi
compresi gli impegni già assunti nei pre-
cedenti esercizi a valere sulle autorizza-
zioni medesime.

7. In applicazione dell’articolo 11,
comma 3, lettera i-quater), della legge 5
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agosto 1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni, le misure correttive degli effetti
finanziari di leggi di spesa sono indicate
nell’allegato n. 1 alla presente legge. A tali
misure non si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 3.

8. In applicazione dell’articolo 46,
comma 4, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, le autorizzazioni di spesa e i

relativi stanziamenti confluiti nei fondi per
gli investimenti dello stato di previsione di
ciascun Ministero interessato sono indicati
nell’allegato n. 2.

(Le proposte emendative riferite all’arti-
colo 37, ad eccezione di quella Fiori Tab. D.
5, sono state ritirate dai rispettivi presen-
tatori).
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TABELLA A

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DI PARTE CORRENTE

MINISTERI 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

Ministero dell’economia e delle finanze . . . . . . . 24.947 13.537 12.947
(24.247) (13.337) (13.747)

Ministero del lavoro e delle politiche sociali . . . 777.300 785.500 785.500

Ministero della giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30.600 32.841 32.841

Ministero degli affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . 196.757 220.292 226.992
(201.257) (224.292) (229.992)

Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.500 11.500 11.500

Ministero dell’interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 199.508 114.008 121.008
(214.508) (119.008) (126.008)

Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.493 7.693 7.693

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti . . . 750 1.000 –

Ministero delle comunicazioni . . . . . . . . . . . . . . . 5.000 5.000 5.000

Ministero della difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.135 10.135 10.135

Ministero delle politiche agricole e forestali . . . 29.800 25.000 25.000
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Segue: TABELLA A

MINISTERI 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

Ministero per i beni e le attività culturali . . . . . 1.600 1.100 362

Ministero della salute . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92.332 92.723 92.723

TOTALE TABELLA A . . . 1.382.722 1.320.329 1.331.701
(1.396.522) (1.324.129) (1.335.501)

DI CUI REGOLAZIONE DEBITORIA . . . – – –

DI CUI LIMITE D’IMPEGNO . . . – – –

NOTA: Nelle tabelle le cifre modificate dalla Commissione sono stampate in neretto – Tra parentesi e in corsivo

sono riportate le cifre contenute nel testo del Governo.
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